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U politica ecclesiastica 
. ' al Congresso radicale 

Dagli atil dal coDgrdSso radicale toatà 
> ],it«ijiiXosi a Roma sotto la Presidenza 

' aell » T . Umberto Oaratii, riportiamo 
' l'ordine d«l giorno ohe, relatorp il Ct-

ratti stesso, era stato proposto al con-
grésifO oiroa alla Politiea Baclesiastica. 

Il ÒoQgresso;. 
ibìiBidoiato'11 processo storico della poli­

tica' aooiesiiuitioa italìaaa dal 1348 in poi $ 
' iàiaia prosente tanto lo svolgimento della 

legislazione ohe la tendenza dello spjiito 
pnbM ôo in airgonientd; 

considerato lo stato di fatto o^gi esistente, 
e liconoBoluto oiie'la questione trovasi pia 
ohe mal in .diio stato idi evoluzione e di 
&hiiaziane rnslgredo' la sost» intervenuta 
.dal 1874 in poi ; 

, ' , ) considerato elwila tendenza della nostra 
legislazione eccl^rsstio&'d^b dirî eVui v e ^ 
la ootnpleta separazione v dello Stat6 dalle 
ohleBe, e verso la più ampia libertà di co~ 

,. scienza, togliendo î llo Stato ogni ingerenza: 
in materia tisili|̂ |oBa ed impedendo ogni in­
gerenza oontssaionale ,d' anti-oonfessionale 
selle'funzioni spettanti allo Stalo; 

considerato che perciò le chiese e le as-
- ' 'sociazioni t^liglcse o anti-religiose meritano 
; ^JSy^arte dello Stato garanzia dt fhnziona-
•r<ili%|jf£ indipendente,"findiè la loro aziohe 

si mantiene nei limiti del loro Bno spiri-
' Itttajé, esorbitando dal quale, possono recare 

' offesa alla liberti di cosoienza dei cittadini 
rispettivamente ad esse estranei} 

considerato che perciò l'asioue dello 
. TI Stato di fronte allo chiese deve esplicarsi 

soltanto per difendere la liberta di coscienza 
di tutti i oitt«to|(ejJ;9Kli?(Oii>vibliiSoBÌj , 

V considerato che la poliiioa eoclesiastioa 
dell partito radicalo deve' avere costiiinte-
mente questo indirizzo, svolgendo 'logica­
mente colali prinoipii, ohe informarono ai 
iniiio la politica .nazionale, donde usci' l'u-
nihcazione d'Italia, e deve essere in piena 
armonia col movimenta di tutti i popoli ci­
vili del mondo ; ' 

' ,., ponsiderato che in tale delicatissimama-
' '\enì l'iiulirixxo poHfico'déve essere orien­
ti/tata nettamente e rigidamente verso questi 

priiCóìpii fondamentali del nostro diritto pub-
'blioo, e nel contempo l'axione riformatrica 
deve procedere con 'ogni più misurato senso 

'' 'di opportunitil, e organicamente, cosi da 
, ,^.ei^e secondata dallp svolgimento progres-

'̂ "-'BÌvo dello spirito'pubblicó, tenendo sempre 
conto di quei cbefdoiéuti di tradizione^sto-
nca ohe soltanto col progressivo sviluppo 

, dJdIa oiviltiL vanno modlficaudoai ; 

Ànsiderato che le spauiali contingenze 
della societì italiana nell'attuale momento 
storico consigliano uaBjjglitiof • ̂ lesiastioa, 
più di indirizzo che''5ifaaioatt'riforme;' 

delibera :' Otié il partito radicale debba 
svolgere una continua azione di Vigilariza 
e di'lpropaganda, al fine ohe la pblitica 
nazionale sia costantemento orientata senza 
oscillazioni e deviazioni verso la piena lai­
cizzazione .dello Stato, verso la piii com 
plèta Boparazióne dello Stato dalle chiese, 

. verso il più assoluto' rispetto alla liberti! e 
insindacabiliiii'delle coscienze e alla libertà 

„ ;.cl|'cgni culto e d'ogni opinione sotto l'im-
'"' pero della leggo e al fine ohe la' legisla­

zione debba man mano correggersi nel 
senso di togliere ogni lacuna e ogni oon-
traddizione a questi fondamentali prinoipii. 

H frattanto fa voti; aiUachè Un da ora 
allo Stato ed al Comuni, nella loro fun­
zione riguardante la.pubbUga._ÌBtrn'zipne,. 
debba togliersi ogni ingerenza e ogni po­
tere di impai|tira\l'Mpg'gB«ipiento,religÌ!)S(>i;!i 

affinchè, giusta l'art. IS'della legge 13 
maggio 1871, detta delle guarentigie, deb-
bosi riordinare con nuova legge tutta la 
questione dei beni ecclosiastici, allo intento : 

• •' • .a) di impedire tutti quelli espedienti poi 
quali man mino sì trovò modo di.eludere 
le disposizioni fondamentali delle léggi di 
soppressione e di oouverziòno ; 

6) di ccmpiere, anche rispetto agli enti 
conservati sino a qui, l'opera già iniziata 
dalla nostra precedente legislazione,' per 
modo che,, conciliando le esigenze della 
giustìzia e .della., libertà con quelle della 
oiviltà, si possa destinare ai servizi del culto 

' sali; quanto dello inondilo i ad essi neces-

66 APPENDICE 
TxUEBFono SABII 

FATALITÀ 
Raoeonto orlglaale italiano 

Quel suono, inella voce in mezzo n 
tanto silenzio gli scesero in cuore con 
nn» dolcezia nuova, ineffabile che Io 
costrinse a fermarsi per ascaltare. 

Si comprendeva che doveva essere 
la stessa persóna che cantava e sc' 
deva al plano ad un tempo, giaoch.6. |a 
fnaion« del suono oòttd"lSii^ vo~&ali"é'ra 
la più perfètta ohe ààl'si'p'dtesse'dare. 

Giù dalla strada non potevasi aSer-
rar^ U senso, della, pai;o,l̂ e .che nsciva'no 
da qnslla'voce, ma era ypoei SOBVH di 
donna che. lei cantava e la . ̂ taslca si, 
diffondevî ' mèsfa metta par l'aria, come 
11 sospiro d'un'anima gemebonda. 
. L« EOt); parlano or . piangere, or 
progare ed il pianto ara del più soon-

' solati, delle più nulli e fervide 1& 
preghiera. 

Non poteva quella musica essere il 
' prddotto di un semplice svago o di un 

stu'io 6 il di iìiìi a scopi ili assistenza, pro-
vidonz» od ediicazioiiQ, ohe rappresentano 
funzioni laiciie di Stato ; 

o) di preparare una dottnitiva aistema-
zions, ohe permetta in complete separa­
zione dello Stato dalle chiese, non solo nel 
campo spiritualo, ma anche in quello eco­
nomico. " 
' A quest'ordine del giorno dt cai Or 
gnuno vede la chiarezza e la netta po' 
sizlolie .della Idee è ' accompagnato da 
pariiccUe note esplicative in cui il re­
latore spiega andor meglio 11 soo con-, 
celta 0 lo corrobora con dati e raf­
fronti storici. 

Si capisca facilmente come la ipoll' 
tl6ii ecclsflastica noatra.. debbl'̂  essere 
alquanto inflnenzata dalla condizioni In 
cni ai trovò Roma- papale. dal '48 Ini 
poi, dagli cntasiasml di Pio IX alla 
oontrariotìt del partita claricale contro 
la-formazione della patria.', 

Il recente atteggtamauto del Vaticano 
meno ostile allo spirito aaK'Oaate e le 
paure oh» l'odierno ifiovlmento sociale 
ba ridestate osi partito conaarvatorb, 
hinBO combinato una anione' con' fon­
damento non religlojfo, mapolltloo'ohe 
si nutra di Feciproohs eanoessiònl. . 

Il relatora cita la 4'elazlane ffttta alla 
Camera fraaceSe' dall'on. Briand ' circa 
la separazione della Chiesa dallo Stato ; 
e il iBrland parlando dell'Itali^,' dice 
ohe Pideale defla politica'di Cavour 
non e ancora staio reilititato «dimo­
stra che la 'legi^laiioiro- itialiana non 
presenta ohe na abbog/to di separa­
zione. 

E qaesto concetto A esatto, perchè 
tutte le nostre leggi, dalld Statato, alla 
legga sulla stampa, a quella sulla vy^-
pressione 'della corporazioni religiosa 
ecc.' sono ctbboxìi di nna lagiglaziona 
in formaziana. E l'Indirizzo politico in 
seguito a questo statb 'di cose devia, e 
lo Stato entira in' una strada che mólta 
volte non è la sua. 

Può darsi che Cavour quando nel 
1861 lanciala la sua famosa formula 
fosse anche spinto da un intenta di po< 
litica internazionale, ma già da qsalohe 
anno prima !a politica Piemontese ten­
deva alla laicizzazione dello Stato so­
stenendo qaei principi òhe l'on. Gombes 
e'tanti altri valorosi suoi amici hanno 
svòlto poco fa in Francia, 

il Mioghetti che scrisse da La Chiesa 
e lo Stato in un suo disoorso, l'8 mag­
gio 1873, pronunciava queste parole: 
« Per sbandire la confusione delle ideo 
bisogna togliere di mezzo un'espres 
^lone che ne è la cagion principale e'cioè 
ohe lo Stato e la Chiesa sono,dna po­
teste, pari a'parallele ohe si limitano 
e si fauno concessioni a vicenda, 

< Per noi potestà vera, nel senso le­
gislativo e coattivo, facoltii cioè dì san­
cire le leggi colla forza, imperittm, 
non ve ne è e non ve ne può essera 
che nna sola: e questa appartiene allo. 
Stato. E' evidente che sa voi ponete 
dna poteri ugnali e conviventi, voi non 
riuscita che al conflitto ovvero all'ac­
cordo fra loro. Ma sa ponete lo Stato 
come la sola potestà giuridica, il con­
cetto delia separazione vi apparisce lim 

' pido'e chiaro; avvegnaché di fronte allo 
Stato c'è il diritto iodividnale e quello 

, di associazione, a ^'è di più, l'incom-
potenea assolata dello Stato io materia 
religiosa ». 

Su taluna. OQBCIOSÌOQÌ concrete dal 
Minghetti si deve di8sentire,-dìce il Ga-
ratti, ma queste 's^e" Incìde 'èspré^sioiìi 
racchiudono tutto il pensiero della po­
lìtica di separazione. 

Ora il olerioalismo non è che una 
deviazione del sentimento religioso, che 
deriva dal vincolo di ootoianze legate 
alla fede comune e trasoinatcoosl le 

esercizio; ci si sentiva palpitai? dentro 
troppa anima e Carlo, ascoltandola, 
sarebbe stato pronto a scommettere 
che vere lagrime dovevano ridare il 
volto alla donna mentre dalla gola e 
dalle mani usoianle tali note. 

Io tale persuasione, il giovane fign-
ravàsi di vedere, attraverso la' persiana' 
della finestra donde scaturiva la mu­
sica, una pallida giovinetta, di linea­
menti bellissimi, chiusa la un candido 
accappatoio, con due trecsie bionde 
scendenti giù per le spalla e due oo-
chioni oilestri imparlsti di ladrims e' 
rivolti al cielo, mentre col petto ane­
lante sprigionava la soavissima voce 
^al' labbro a lo dita le scorrevano 
sulla' tastiera, ' ' 

E allora, pensando a ciò che egli 
,pnr<f aveva sofferto in passata, si sen­
tiva commovere di piata al soffrir di 
colei che gli si dipingeva al pensiero 
bella a infelice e avrebbe voluto co­
noscerà la cagione di quel patire per 
tergerà quella IKorime che egli si fi­
gurava a ritornare la calma a la ae-
ranitb, in q[Uell'anima che doveva es­
sere trambasciata. 

-~ Forse la poverina — dioavasi e-

gate, fuori "del campo religioso. ' Esso 
quindi costitui'ifca nn'organizzazio'ne no-
cialfneotc pericolosa ohe dttv'oasei'e 
coinb'ittuta con un'sztono' razionalmente 
anti claricale accompagnata con il ri­
spetto alla liberta di tutte le coscienze. 

Ma anchb ìtf questo non si dovrà far 
uso di leggi restrittive per difendere ì 
diritti dallo Stato ma si dovranno seta-
pre salvaguardare ì diritti sacri, della 
libare. 
, Noi dobbiamo giudicare tuttavìa con 
serenità lapoiltioà aoolesiastioa italiana 
secondo gli avvenimenti attraverso 1 
quali èssa si stolse, " 

E dobbiamo rioonosoero che l'ostilità' 
da! Vaticano alla formazione dell' Italia 
(u un bene! per èssa; e di olò è provai 
il Belgio dove 'raiai« dal clericali nella 
lotta pei- r Indlpeodansai ' rasa onnipo­
tente il partito claricale per tanto svol­
gerà di anni e in tanto fiorire di 
civiltà. 

Il partito radicale deve per sua na­
tura taóar conto dello stato d'animo 
dalla masse dalle ijuali emana una forza 
òhe' crea ed impone i« riforme. 

Nell'ora che volge, con tanto sdilia'-
quimento dal partito conservatore per 
i oierit)ali,.di fronte alle riaccesa spe­
ranze di conciliazioni a di apprestare 
più effloaos difass- ai propri interessi 
con l'aiuto dell' altare, potrebbe anche 
essere pericoloso il proporre troppo ra-

•dio^li riforme. Si risohierabbe forse di 
perdere terreno aaziohè acquistarne; 
almeno par qualche.tempo. 

Li'aocoglianza fiotta alia legge sinl di-
vorisio durante la passata legislatura ; 
il contegno di'taatt deputati nelle ala-
zloni del 6 novanabre scorso, dicano 
pura c^ualchecosa. 

La tariffa-postale 
La commissione che esamina il disegno 

di legge sulta nuova' taritla postole, ha ap­
provato il progetto stessa, modìiìcaadoiie il 
titolo, sostituendo la parola modificazione 
a quella di riduzione. . 

Si è inoltre dichiarata fiivoievole a che 
la attuazione dell'aumento della tassazione 
delle cartoline sia, prorogata di tre mesi, 
ed ha nominato relatore l'on. Aguglìa. 

Il greco e la matematioa ne! Lioéi 
Il ministero delli^'j^ubblio^ istruzione 

comunica che la facoltà di scogliere fra 
l'esame dì greco o matematica è limitata 
agli alunni di terza liceale a partire dalla 
fino dell'anno scolastico 1904-li)05, e con­
tinua dando disposizioni a dir vero non 
molto chiare. 

Si capisco che la chiarezza non d la 
qualità per cui si brilla alla Minerva. 

11 famoso tema delle folle o xolle che 
fossero, informi. 

Ad ogni modo crediamo sia deplorevole 
l'indecisione in cui sì lasciano professori e 
studenti. 

Da tanti anni sì parla dì abolire, il greco 
e la matoinatìca nei licei; da parecchi anni, 
gli studenti in attesa dell'abolizione, stu-̂  
diano quelle materie poco e male ed i 
professori devono chiuderà tutti e due gli 
cechi agli esami in attesa del decreto. -, 

Gli studi "Ci' • guadagnano'' ooii' ' questo 
stato di cose? no, certamente, il dnnque 
signor iklinistrc: La si decida l 

n gaiiàdìo della pittiiofl Gilardalli a Mìlami 
, La pittrice Claudia Gilardelli d'anni 

44, socia onorarla dell'Accademia di 
Brera, moglie da 14 anni del pittore 
cav. Crespi, affetta da lìperaania, ap­
profittò della momentanea assenza del 
marito, dalla Sglia decenne Aurora e 
dalla cameriaria e si appiccava ad una 
spranga di nna scala a ohioeoiola. 

Non lasciò scritto alcuno. 
La defunta si dedicava alia pittura 

dai fiori. 
Prese parte a varia mostre e fa 

sempre premiata. 

Memsi e Gnclis F M Ì É Ì 
Domani morcuio a Bortiolo, Concgliano. 

Awiaina, 6. 
ilìcoviamo ; 
Mi rivolgo Alla consueta cortesia di 

codesto spett.e Giornale, per la pub 
blicazions della seguanta diohìamiona: 

Avrei 'sdegnato di raccogliere la 
panzana del < Tagliamento » intorno a 
un fatto che per ma non esciva dal 
l'orbita della vita puramente privata, 
se l'intarvanto del Pordenonese 8im-
pUcissiinos'noJi mi avesse spinto ad 
abbandonare per un momento ' il ' si­
stema di ridere.... e passar olire. E' 
vero, lo col sig. 'Wasserman intervanui 
alle feste date in S, Foca ad onore 
del nuovo Parroco Don Ciacobbo 3a 
veri. Di SÌA ,non mi pento perchè san 
del tutto! sàpariora ad Insinuazioni a 
sospetti Più ohe i! parere conto l'es 
sere. 

'Presenziai il convegno indetto quale 
privato iA amia? personale del Don 
Oìaoobba^Sanari; ' Cosi il 'sig. Wassar-
nan, An^ ebbi cijra di far rilevare 
eiò, e di aspresdameqte dichiarare oh' io 
nel nuoto Parroso nnll'altro fasteg 
giavo che nn'amlcizia incontrata ancora 
sui banchi dalla scuoia, benohè diversa 
fossero state, poi le vie e gli ideali da. 
noi peraegiij'ti,;; jAnisiQb^ {al «ó.rri^goB-,, 
dante Pordenonese di codasto spetta- ' 
bile gloriale, 11 serafico «Tagliamento» 
potava rivolgersi per spiegare l'eniì-
gma (?) l̂ DooQiaoobbe Saveri stesse: 
Questi con lealtà di galantuomo quale 
è, avrebbe ' asseverato qgantb sopra. 

Qttindi'nbssana dimostrazione 'politica 
uè da parta mie né da parta d'altri, I 
miei voti e le mie parole, tanto in 
seno ul '̂ Gdudiglia provinciale, ohe ia 
seno al Consiglio èomnnale di Aviano 
del resto san noti. '' 

Dei miei atti, come cittadino e magi­
strata elettivo, non rispondo ohe a me 
stesso. T̂ on mi curo d'interpretazioni 
rese piùio meno'in boona feda. Sulla 
ipocrisia^! degli uni come sulla posa fede 
degli alt^i, passo rìdendo. 

Chi ha la sua libertà fra i cappi dì 
uncous^lierato provinciale, o di una 
presidenza di qnalbhe opera pia, o della 
partecipa'zione^ Commissioni, qnali quel, 
la provinclale'-'d'assistenza pubblica, o 
di un assessorato comunale ; oppure chi 
ha la sda libertà inceppata da idtte 
queste cariche prose assieme in nna sol 
volta, come a me tocca ; non rimpian­
gerebbe ohe gli elettori 1' abbandonas­
sero. ' 

' Anch' io con Simplicissimus dirò : 
Ho i miei affari, i miei stadi, i miai 
lavori professionali cni attendere ; e ohe 
qnindi dovrò mettere in un sol fascio 
il Tagliamento i snoi rusticani corri­
spondenti e Simplicissimus stesso. 

Francamente ho anch' io qualche cosa 
di meglio da fare 

-'-Ringraziando, devotissimo 
Avi). Crislofori Antonio. 

gli tra eè — piange anch'essa 1 suoi 
genitori perduti o, forse, s'accora per 
l'abbandono a il tradimenio di na a-
manta adorato, appara il suo cuora, 
stanco di viver solo, va in cerca dì un 
essera su cui palpitare, con cui strug­
gersi d'ardentissimo affetto. 

Mentre Carlo volgeva in capo qna 
stì pensieri, la musica gemè ia nna 

: nota più strazlanta della altro, poi 
ì tacque a un tratto, né più ta turbato 

il silenzio di quella stradicciuola de­
serta. 

Kb restò contrariato il giovane a 
cui quella musica aveva fatto provare 
sensazioni cosi mestamente soavi. 

Però se ne dovette dar pace, a in­
tanto ohe riprendava il sospeso cam­
mino, un'ombra leggerissima passò at­
traverso la persiana da cui non aveva 
agli'staccati ancor gli ocehi,.a immaa-
tinente ogni luca si dileguò di lassù, 

Carlo salutò col onora quell'ombra 
ed immargandoai dì bel nuovo no' suoi 
pen'sieri s'affrettò verso casa. 

La notte dormi meno del salito e 
appartagli ia sogno la Biovinetta ch'agii 
aveva sognata vagliando. 

Il seguente mattino stabili di cono-

Vsdi altis conispoiiàBiu» io 3 . ' pag. 

Caf»ldo»oopio 
.Ii 'onamaiitioa. — Oggi 'fi gingno, 

S. Vittorino, martire. Feri sotto i vandali 
(aeo. "V.) 

Effemeiride s t o r i c a . 
Ambssciatorì 

5 giutfno i3jS. Oli ambasciatori di Fi­
renze, Perugia e Siena diretti a Carlo IT. 
imperatore, con le loro comitive vengono 
ospitati in SpìUinbergo e con essi v'era 
pure Jacopo ìliiroel maresciallo del Pa-
tviiicca. ^Pugnici. (Jaide di Spilimbiirga p. 
153). 

scere ad ogni costo l'interprete della 
musica che lo avara tanto commosso 
e di non deaistara fino a che non a-
vesse potato raggiungere siff<itto intento 

Il cieco nume aveva gi& scoccato 
dall'arco la prima freccia sol cuore 
di Carlo, produoendogli insanabile fe­
rita. 

Uscito di casa il mattino suddetto, 
la prima cura ohe ebbe Carlo si fa dì 
passare accanto alla finestra da cui, 
nell'aateoadenta serata, aragli perve,-
nsta all'orecchio l'onda sonora dalla 
mestissima masica. 

Sperava egli di vedere, una volta o 
l'altra, affacciata al davanzale di essa 
una giovia^tta «oma la fantasia gli a-
veva dipinta quella per cui sentitasi 
attratto irreaistiblle. 

Fa però disgraziato, perchè l'unico 
frutto che, al cader dulia notte, aveva 
raccolto dalle sua frequeutissina pas­
seggiate era stato quello di Ètrsi scor­
gere dai vicini i^« aiuàosatano. ' ^ 
quei paraggi. 

fCoHlinMc) 

Il dovere dei socialisti 
. ' verso Ba' scuola 
(Coatìnuazìono vedi num. p'vecedente). 
In primo laogo — volendo un po' 

speoìfioara le nostra accuse e anche 
perchè sìa meglio intesa la nostra ri­
forma — diremo oh^ non si è provve­
duto alla preparazione dcglì insogdanii, 
i quali costantemente e qnotidianaraante 
sono a contattò delia giotaUtù.. 

Le scuole norualji,'cha detonq.for,-. 
maro i maestri e'ie'iaÀelstt'a' dei''pie- -
dui, sono divantata un gnaziabuglio di 
insegnamenti, i quali passano con te ; , „ 
lealtà innanzi la manta dògli, allièvi' a "' 
delle allieve, maastrA, fioma..',l«,fAgura . ' 
di un cinematografo. S i ' i o s ' l d ^ ié ' 
intelligenze, e, quel ohe è'peggio, si 
distrugge l'amore allo studio, alla scuola, 
alla coltarà', sniorb, ohe' pel màaetro ' 
a par la maestra, - dovr^be-,,essere il, ,. 
compagno della vita; " " • ' . - . ; 

Le nnitersità poi dimantiearo.ao. di . 
dare importanza, serietà," vigore 'alla " 
scuole di magistero,'affinchè addestrai' 
sarò il fatata. ^roféBSoBel<iiUa'i.pad«iot) l:', 
a ordinata care dell'insegnainanta.. Fa 
,cosl creato un esercito di professori, che 
ss, che ha ooltara, a forse, qaalcha 
tolta, sa è possibita dira, troppa eol-
tara, .ma ohe non conosce l'arte di f&r 
la scuola, che ignora le elementari so-
noipanze di fisiologia, e, î psicologia, 
n«o.e.i«àris3imé 'p'è'r-chi'déVe iTilnppare 
a far lavorare le facoltà del giovinetto., 
il quale, dopo la soaola alemantara, ba 
biuopno ancora di assistenza amorosi, " 
di rspstizioui costanti, di stimoli affet­
tuosi par progredire a traf> profitto dallo 
studio.' 

Invece, con la. sola-.coBieiseenza.della 
materia che deva insegnacei.maiaoB la 
completa ignoranza della leggi' della 
vita umana in formazione, i professori 
nella scaole parlano al giot.àni^-'«ome 
questi fossero già nomini artlhtfpati, con 
organismo perfètto, st dal lato fisico 
che psichico. Cosi si .spiega.il.Baaiara 
rilevante dei giovani non promossi,- ape-
cialmante nella prime classi'della scaol» 
secondaria e che procbra al,.figli a ai 
genitori tante .'lagrime a àótorìi senza 
lìmiti. 

E in questi oasi tristi a penostrooa 
incosoianza erodala ma Uott| giasti^cata, 
s'inveisce .eantro i figli elgli:.slUevi a 
si dice loro ohe non studiano, che sono 
negligenti, che sono fannalloni, .pigri,., 
svogliati, mentre, tutto o in gran .parte, 
il male proviene da chi insegna, il quale, 
senza ooncatti odaoativi, senza passiona 
per la sanola, aan^a o oon poca abilità 
didattica, istmisoe. senza matodo,.fenza 
misura a, spesse volta, anche senza ori-
torio. 

I profaaaori parò hanno una grande 
atlennànte; lo Stato non li preparò al 
loro officio. Li ha abilitati e poi man­
dati nella scaole senza' óoooscsre !e 
loro doti, le loro tendenzè,'la loro mo­
ralità; sono sbalzati a compierà il loro 
nCficio delicatissimo, appena compiuti 
gli stadi, in un campo a loro ignoto, 
in terra sconosciuta, senza eonoscare 
le difficoltà, ohe pur si devono sa-
perare. 

I. professori parlano e soritono spasso 
contro la società, la quale non apprezza 
la loro opera a non retribuisce' il loro 
lavoro con adegnata mercede. Ha non 
pensano che non sono, par troppo,.ge­
neralmente parlando, né amati, né sti­
mati dagli scalari e daile famiglia t Non 
sanno cho sono dai più semplicemente 
tollerati, come una necessità, della quale 
non si può far senza? Sono tollerati 
per ottenere, bene o mala, quel certi- ' 
Àcato, quella licenza, la quale apre ia 
porte alla nniversità a' agii, impiaghi. 

i. migliaia i giovani, asciti dalle 
soaola, aon guardano più ì loro proEas-
gori, la cai azione e ìafiaanxa edacatìva 
ai arresta alle porte dagli gtabihmeati 
scolastici, i giovani piuttosto, asciti 
dalle scuola, ricordano i difatti dei toro 
insegnaati, i rimprotari rìoatntì, spessa 
eoa parola poco gentili; ricordano la spese 
ingenti par l'aci]uìsti> dì libri aoa ado­
perati mai ; la ceatinsia jdi lire spase 
in ripetizioni perchè la lezioni pabbli-
che non bastavano, o, il più della-tolte, 
non si voleva che bastassero, par pro­
curare tnteracoadi vantaggi ì|t seguito 
ad accordi prestabiliti soa gU stessi 
ripetitori. 

IL ministsiro tanna aostaatameata 
chiusi gli ocohi innaaiì a questa iafa-
«l9 , par cui i.migliori a gli onèsti fa-
roao confusi ooi tristi. Il goteroo ad 
il parlamento, in qaarant'anni, non sì 
oceuparoniO mai, di rialzare la moralità 
della scuola ; sembrò a sembra, ohe la 

ŝtruzìoBO par loro sia nn pericolo pel 
popolo, U quale basta onllare in nna 

tisioaa, in una parvenza di coltnrti, la-
satasdo, pai bene di queste istituzioni, 

Ì
~ sAidi la monte di idea e di propositi. 

Farono creati ditarai ordini di-scuola: 
ginnasiali, lioaall, taoniobe, istituti te-

ìiTlirWBiìlHiìii^^ 
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i oni«i, eotnpiomantari, normali, eoe. Il 
,. , buon soDso più elementare direbbe ohe 
f I o^ana dovrebbe avere uno scopo ,sp6-

f siale, altrimenti inutili tante divisioni. 
-, laToce non 6 oosl La diSerenia so» 

stauzìalo consiste soltanto nell'avepe o 
nel non arere questa o quella materia 

' d'iasegudmsntu. E! tutto old perchè! 
Perahji non ai pensi a preparare oon-
Toaientemente gt'insegaanti, i. quali pò-

I tessero insegnare in una sauola con uno 
«capo datermiiiato, differente da qàelio 
di un'altra, istituita con diferso inten­
dimento. 

Continua. 

u onroso igos 

Aprtflra Ukmmi Ligiaio j 
di fronte alio Stabiìkeito Balnears 

Bolla spiaggia marina 

' 80 stanze rlocamente ammobigliate 

Ssrmo inappuntabile.di Trattoria 

[ A f f i t t a n s i c a p a n n e 
di proprietii degli aibergatorì 

R E S T A U R A M T 
' annessa alio SiBbllimento Bagni 

mdotto dal sìg. AUGUSTO CALDERARA 

IgVflttare e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in ooiaeidenza arrlTO e 

, pattenia treni {erroriari da e per Ma­
rano Lagunare. 

Vaporetto da Marano a Lignano 
I l|S ora di treeillo - 6 oarst al giorno 

I NB, — Per informazioifi ed impe-
I gn&tiTB stanze, rivolgersi ' 

MARIH PIANI - Marano Lagunare 

I B a n o a P o p o l a l i » » F P Ì H I . - U d i n e 
i Soctelà Anonima 

AQiorijufttK ma R. Dsorato fl massi» 187S 

, j iSitìtaxioni! al 31 maggio 1905 

,' AttEvo. 
I » Hamaiario io Ciuiu L. HOÔ .'̂ O 
t .Conto Cumbio valuta , 3,5S0.11 
' : affetti scontati In portafoglio . „ 3,8a3,3T.i.tB 
, ' Bffatiì par l'ìnoaao „ â l92;e5 
! . Valori pubblici „ 821,535.98 
^ ' CompartoctpasitOQi bancarìs . . « 43,000.— 
^ : Dsbitori in Conto Corr. garantito „ 850,711.76 
i ~ ABteoìuaeion! contro depodti . „ 11,230.— 
j ! Biporti „ 383,3JI.66 
; t, Ditts s Bancha oorriapondenti. „ 490,363.66 

j Dabitori divani , 40,767.67 
i '• Stabile di proprietà dalla Banca „ Z0,8Ò0.— 
1. Pondoprav.imp.Contoval.acast. » 87,337.96 
' h, 6,438,966.16 
[ Valori di tìni in depaiito 

a aaiuionedìC.OX.I.166,a74.— 
s muiioDeantec. „ 14,903,— 
a oaoi. dui foni. „ 97,600.— 

I Ubari „ 1,691,343.30 
t . „ 8,968,830,80 
: ' Total» Attiva U 9,3118,785.76 
I Spaso d'onSinarla amminiatra-
', rione L. il,3Ei4.e4 

TMsoGovamatiya „ 9,397.41 
: „ 20,858.05 
', U 9,409,43730 
\ i Paa)«I«Q. 

Capitala scoiala diviao in a. 4000 
.<' tsóttà da li. m L. 400,000.— 
I Fondo di riaerva „ 303.000.— 
I , „ 608,(100.— 
I DiS. (inot. valori „ 64,173,78 

Dop, in Conto C. „ 3,634,214,18 
, a cisp. „ 1,S00,JÌIM 
, apiocoiariitt, „ 176,748.84 

„ 4,411,084,92 
Ditta 0 Bandw oorriapondeati . „ 1,160,614.67 
Creditori divarai „ 67,906.— 
AxìoDìstì Conto dividendi . . . „ ],;6^0 
AMagni a pagaro „ 710.30 
Foiidoprev.imp.[];,'ĝ _ ̂ ^ffi;g° j „ 41,789,83 

L, 6,345,394,50 
Vttlofi di iirzi in dipotiio 

I coma in attivo „ 3,958,820.30 
r Totale Pasaivo L. 9,304,314,89 
' Utili lordi dapnrali 

dagli interoasi pas­
sivi L. 43,S03.3S 

Bisoonto aaeioìzio 
praoodanta . , . > 63,919.56 

.. 105,333,81 
L. 9,40<,437.80 

U Proaldanto — — ^ — 
L. 0. Schiavi 

111 Sindaco II Direttore 
Prof, ùiorgio Mareìieaini Omero Localellf 

Operazioni (Iella Banca. 
Risavo depcaiti in Conto Corrmie dal 3 al 3 '|^ 

por conto; rìlaacia libretti dì nòparmio al 3 Vi 
a piccolo risparmio a! 4 por cantò notte di tassa 
di r5<»heKia mobile. 

; Boonta cambiali al 4 '/a, 6,5 Vi e 6 por canto 
a aaoouda dalla acadanza e doli' indole dalle cam­
biali, sempre netto da qualaiasì provvigione. 

Sconta wupom pagabili noi liegno. 
Accorda sovcanzioni so dopoaito di rendita ita-

' liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
par cento, e aa depositi di merci ai 5 Vi per 

' flopto, franoo di magazzinaggio. 
Apro Conti Correnti con garanzia al 5 per 

canto, e con fidajuasione al 6 per cento reciproco, 
Cofltitnisca rtiporti a persone o ditte notoria­

mente Boiveiiti. 
S'incarica doU'trtcajso di Cambiali pagabili in 

Italia od all'estero. 
Emotta assegni aa tutti gli stabilimenti della 

Sanca d'Italia e sulle altre piazze gin pobblicato. 
Acquista 0 vendo valute estere e valori italiani. 
Aaaatue aarvizi di cassa, di custodia e di titoli 

^ in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
' t̂i&simo. 

. Ugeinte di campagna 
piWBtto, con ottimo reterenae, oarcja im-

, .piego. 
Per in&rmaziom rivolgersi al nostro Of-

'ficioi (l'AmminjatrajauJiiif, _ ' , ^' , • • • „ 

UOIilE 
U riunione in Municipio 

prò inondati 
Ieri alle 4 pom. sotto la presidenia 

del Sindaco comm. Peoile si riunì li 
Comitato prò vittimo delle recenti i-
nondazioni nel Veneto. 

Il Presidoots informò i membri di 
aver mandato una oircolare a tutti i 
Sindaci della nostra Provincia parteci­
pando loro ohe ove fossero sortì dei 
Gomitati per raccoglierò soccorsi, si sa 
rebbe messo a disposizione per inviare 
le somma direttamente ai Comitati cen­
trali di Padova, Vicenza eoo... 

Dopo animata di^ous.iione venne de-
ciao di fard una passeggiata per le vie 
della oittk. 

Il giro FI compirà a mazzo di pro­
lunghe militari precedute, dalle musi. 
che ; SUI carri vi saranno appositi in­
caricati per raccogliere solo offerte in 
denaro. 

Si è discusso anche sopra l'ópportn-
Bllà di dare un festival, ma non vanne 
presa una deliberazione definitiva. 

ADZÌ pare che si pensi a qualche 
cosa di nuovo, di originale di cui si 
attende il preventivo ohe verrà steso 
da due membri del Comitato. 

Si deliberò inoltre di pubblicare un 
manifesto alla cittadinanza perchè vo­
glia portare il suo pboio a sollievo di 
tante misere famiglie danneggiate. ' 

B l'appello, nella nostra Udine, non 
rimarrà inascoltato, ne abbiamo la cer­
tezza 1 

Agitazione di possidenti? 
CI si dice vi aia fra molti possideuti 

della città, una vera agitazione contro, 
la G, P. A. per la ritardata approva­
zione del bilancio comunale di Udine 
1906, ciò che portò di conseguenza ohe 
il oontrlbiiaBts che pagava p, e. L. 55 
per rata ne pagò nella prima e seconda 
soltanto LI, 45, ed ora per supplire 
nella presente terza rata alle prime, 
ne deve pagare ìaveso L, 75. 

Quantunque pooo teneri, anzi avver­
sari dichiarati dei sistemi della Giunta 
Prov, Amm. dobbiamo dichiarare ohe 
l'agitazione è infondata per la semplice 
ragione che i contribuenti nulla per. 
dono, anzi (a voler proprio lesinare) 
guadagnano i'interese delle lire ohe 
(se la Giunta P. A. non fosse stata 
settaria) avrebbero ormai dovuto esbor­
sare ancora in febbraio e aprile. 

Difaiti la dimostrazione è semplice. 
Invece di pagare: tre volte 65=3l65 
i contribaenii pagano due volte 45 più 
una volta 75: totale 165. 

Io quanta poi alla storie che vi 
ricama sopra il Oioroale di Udine che 
confonde i possidenti eòo yuelii che 
pagano la tassa esercizio e rivendita, 
possiamo dire ohe vennero al nostro 
Ufficio parecchi piccoli esercenti a ri­
levare tale confusione dicendoci che se 
fosseso possidenti come asserisce il 
Qiomale di Udine non avrebbero bi­
sogno di fare gli Ksercanti, ohe d'al­
tronde essi non hanno che a lodarsi 
dell'attuale amministrazione democra­
tica ohe riformò la tassa Eserczio in 
modo d'esonerare 490 contribuenti (i più 
piccoli) 0 ohe nella recente revisione 
sostenne oataralmaute.i lorp, diritti. 

* * 
Questo diciamo per accontentare i 

succitati piccoli Esercenti non per ri­
spondere al Oiomctle di Udine il quale 
dimostra, oltre ai «olito sistema di far 
la polemica a biiso di b.ugie,. una supina 
ignoranza in latto di cose munìcipal!. 
0 fatti egli dice che il ritardo del* pa­
gamento delle tasso dipende dalla man­
cata approvazione del preventivo 1905 
da parte della 0. P. A. Questo per 
stabilire l'ignoranza doJ prefato Gior 
naie in fatto di affari municipali. 

Per stabilire poi il sistema delle bu­
gie, basta rilevare che mentre nella 
Ill.a rata viene conglobata appena una 
una quarta parte delia somma delle 
altra due prime rate egli dice che tutte 
le tre rate si pagano adesso. 

AVVISAGLIE 

Sempre a proposito di tasse, oi ̂ iarno 
informali par sapere quanto oi fo.isB di 
vero m ciò che diceva ieri la Patria 
del Friuli por prepararsi alle Elezioni 
Provinciali, e cioè che se un operaio 
qualsiasi non avesse ieri l'altro (0) pa. 
gate le lasse, Ieri (7) l'esattore comu­
nale si sarebbe presentato ad eseguire 
il pigaofamento 

Ci fu risposto che il tempo della ri­
scossione delle tasse ò dalli 8 ai 18 
del mese, olire a ciò i notorio che la 
Banca di Udine esattriee del Carnose, 
è longanime e punto fiscale, 

Da ciò si scopre la ìanta verità di 
quanto espaso ieri a scopo elettorale, 
la Patria. 

Libretti di paga 
per operai 

Vendesi presso U 

Tii 

Ài "Giornale delle denontla,, 
Che al Giornale di Udine faccia 

bruciore insanabile lo stigma rovente 
che gli fu impresso dalla coscienza pub­
blica nel novembre scorso, quando si 
abbandonò alla voluttà dallo note ed 
iDdimonfioabili « denòntie » contro i 
cittadini sospetti di grida < sovversive » 
(Viva QirardinH), si capisoe. — Quel 
marchio brucia, veramente; e, si ha un 
bel grattarselo e raschiarlo, o aspet­
tare la sanatoria dolla patina del tempo: 
ò inutile... non si cancella. 

In tali condizioni, si capisce altresì 
che gli farebbe comodo « sooios habere 
pueuaotea >. 

Ida non è facile ; non è facile tro­
varne a Udine ; impossibile nei paraggi 
del Pnuli. 

«Denunzie alle autorità austriache delle 
mene politiche (inventate da qualche sof­
fione dì passaggio) della Lega lìfazio-
nale» ?1?I 

Nel Friuli t ! Ohe, signori di quel 
tal marchio, provate, dunque, provate! 

< L'abile suggerimento alle autoritil ita­
liane di investigare contro l'opera di onesti 
oittadìaì per il suicidio di un agente pro­
vocatore » 

« Abile », niente ; franco, apertissimo 
richiamo di attenzione dall'autorità giu­
diziaria — questo si — SII. una voce, 
vivissima in quoi giorai in città, ohe 
il soioidio di quello .sciagurato non 
(osse volontario, ma fosse dovuto ad 
iuposiziona : delitto, ia tal oaso, co­
mune — 0 signori di quel tal marchio! 
-> non reato politico! delitto orribile 
— aecondo la nastra morale — perchè 
per noi la vita umana è sacra, e MH-
suno ha diritto di Vita e dì morte, su 
cbiccbessia, per{quaisiasi colpa ! Él il 
reclamare looe e giustizia, quando vi 
fu di mezzo ia vita di un uomo e v'è 
Il sospetto ohe vi sia stata una qual­
siasi violenza, è un dovere, come tutti 
io abbiamo sentito nel caso di Teor, 
come tutti lo sentiamo io ogni oaso di 
morte sospetta. 

Lo ulteriori indagini hanno stabilito 
che fu veramente <suididioi»!'nau.'srè 
trovata tracoia siouna di violenza mo­
rale? Sta bene. Ma sa violesza vi fosse 
statai forsechè sarebbe slata lecita, per­
chè la vittima era < no agente provo­
catore»? forsechè sarebbe stata opera 
di * onesti cittadini >? 
: Se il Oiornale ài Udine ritiene che 
si, sappia — e si sappia — oh') è la 
soa morale; non la nostra. 

La nostija stabilisce; cbe sul reati,oo--
muni, apecialinonto siii delitti di vio-
leuzaooutra la vita umana, ojiii «onesto 
cittadino», e specie la sSaqipa, ha.il  
diritto 0 il dovere di vigilare e de-
BHDZiare. 

Qianlo alla «denoutie» per supposti 
ed inventati reati politici o di « teppi­
smo» benvestito o malvestito castro i 
cittadini sonpetti a nòti per opiniona od 
azione elettorale avversaria, è una spe­
cialità della casa ohe nessuno invidia 
al giornale del marchio. 

Se ha bisogno di compagaia, può osr 
caria nei suoi paraggi ; e potrà fors'aa-
che trovare dooumentì fotografici, 
di rapporti alla polizia contro cittadini 
rei.,., di essere aocalisti, 

E k PROPOSITO DEI GL£BIQiLI.... 
C h i e a o h « 8 * e n o n o h i a o c h o p o 

F a t t i « o n f a t t i 
Il Oiornale non aullodjato continua 

abbandonandosi ad osoadesàaoza che 
lo pongono a priori dalla parte del 
torto. 

In sostanza dice : 
«Va bene ohe noi ora abbiamo l'appog­

gio dei clericali, ma ricordatovi ohe 
anche voi radicali l'aveste per parec­
chia tempo », 
, Ora è cosa notoria ed indiscutibile 
che il maggior nerbo della forze cle­
ricali sta nella camsgna, e ciò in gra­
zie dell'ascendente fortissimo che il 
prete ha su quella popolazioni, 

Ebbene: nelle lotte-politiche da 12 
anni a questa parte, 1 candidati con-
gervatori opposti al candidato radicale 
furono sempre nella campagna io no­
tevole maggioranza ; non solo, anzi i 
candidati Seismit Ooda Biliia-Di Lenna-
Schiavi ebbero ivi, ossia nel 11 man-
dameuto di Udine, quasi gli stessi 
identici voti che nelle elezioni provin­
ciali ottenne l'avv. Gasasela capo auto­
revole dei olerioalì. 

Dotto CIÒ, saprebbe spiegarci il Gior 
naie di Udine come concilia il «leader» 
dei moderati iidi'ncsi lo stretto suo pre-
scote ed «perto «ogoubio coi olsrioali 
con ciò che disse pochi anni fa in so-
Jenue assemblea; 

« Coi radicali, coi socialisti, ooi re-
«pubblicani, con gli anarchici ci uni-
« remo pur di oombattero. i olecioali?»,. 

P r o B r a m m a m u s i s a l e 
che la Banda del 79° Keggt I-i'aateria 
eseguirà questa sera, 8 giugno, dalle 
ore 20 alle 21.30, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1, Marcia Militare Musso 
2. Sinibnia « TJU Ganza Ladra » Hossini i 
li. Valzer t i Flutti del Nilo» Strauss 
d. Atto 3, < Eniaui » Verdi 
5, Oporutta <; Ln Q-raii Via j Valvetdo 
B, farcia «Onori Militari» Mailer 

Cambra di Commercio 
Adunanza del 5 giugno I90S 

Sunto del Verbale. 
9 Tasso d'eserciiio e rivendita, — 

Per invita della Giunta provlnoialo am-
ministrativa si espresse parere sulle 
tariffe della tassa d'esoroizio e riven­
dita approvate dai Consigli comunali. 

Si espresse pure parere sui ricorsi 
dei cootribuauti. 

10. Leggi operaie. — Si ooutlnuò a 
presentare al Ministero, d'agricoltura in 
dostria e oommeroiu istanze e quesiti 
circa l'applicazione della legga sul la­
voro delle donoo e dei fanciolii e della 
legge per gl'infortuni degli operai sol 
lavoro'. 

Si rispose, sullo stesta argomeoto, al 
quesiti degli interessati. 

11. Servizio postale. — Iniziato la 
soiopero ferroviario aelle altre provio-
cie, si ottenne la riattivazione dal ser­
vizio dèi pacohi postali nelle linee se­
condane del Friuli, eh' erano- in piena 
attività. 

12. Servizio 'ferroviario- — Si sol­
lecitò la consegna di 'vagoni moroi agli 
interessati, ( 

' 13, Spedizionieri di dogana. — A : 
richiesta della R. lotendeoza di fioanza 
si espreste parere olroa la nomina di 
ipedizioaisri presso le dogane di Pon-
tebba e di Visinale. 

14. Esposizioni, — La Camera funge 
da Comitato proTÌociale. per l'Esposi-
ziono del 1906 in M lane. La Presideuza 
fa assegnamento - sulla collaborazione 
dei slgaori ConsigUeri net rispettivi 
mandainottt.i. 

Si ooncassera nna medaglia (Inargento 
grande e due di bronzo per le Mostre 
di boYiDi della Val.Callina. 

15. Usi mercantili ~ E' a btion 
punto la raooalta degli usi lucali ri--
guardanti la mediazione. Le risposte 
al questionario delia Camera furano 
molto numerose, e ciò è prova della 
utilità della raccolta. 

Compioto questo lavoro, sarà subito 
diramato il questionarlo per la rao­
oalta degli USI looati nelle contraitta-
zioni de! bestiame e sui vizi redibitori. 

Si constatarono, a richiesta, alcun 
lisi meroantili nella compra vendita di 
merci. 

16. Monete di hronzo. — Dil Mi­
nistero del tesoro si ottenne che alcune, 
ditte potessero cambiare una somma di 
monete di bronzo presso la Tesoreria, 

17. Insegnamento. — Por invito del 
Miqiste,ra d'agricoltura, industria e com-
m'ercid,' e con la callaborazlone dei 
M'Jtticipi, si compilò la statistica delle 
Scuole oommeroiali, industriali, 'profes­
sionali, d'arti e mestieri, d'arte appli­
cata all' industria e di disegno esistenti 
in Frinii. 

18. Contraversie. — A richiesta delle 
parti ai eseguirono perizio di merci in 
contestazione. 

19. Ordinamento ferroviario. — La 
Cotamissione parlamentare per l'ordina­
mento del servizio ferroviario, acco 
gliendo li voto espresso anche da qué­
sta Camera, propone ohe del .Consiglio 
generale del traffico facciano parte due 
delegati delle Camere di commercio. 

20. Uffici ferroviari in Udine. — 
Assieme all'on. Sindaco di Udine si 
fece istanza al Mioistero perchè col 
nuovo assetto - ferroviario non venga, 
come era corsa voce, notevolmente ri­
dotta la locale Sezione di maauteniione' 
e lavori. 

'21'. Legge sulle Camere di cotn-
meraio. — Fu presentata alla Camera 
dai Deputati una proposta di legge pel 
riordlDameiìto delle Camere di Gom-
m'eroio, tenendo conto dai voti espressi' 
dalle Camere. {Continua.) 

L'mìimg valooìpedistiiia ndinssii a Borìzia 
L'unione veloòipedistìca e la Sezione 

Audax si recheranno domenica 11 oorr, 
a Gorizia, al convegno oon corse ci­
clistiche ivi indetto dal Club Cicli­
stico Popolare, onde festeggiare l'i­
naugurazione della fanfara e del Labaro 
aociaie. 

Si formeranno due squadra che par­
tiranno una alle 6 e l'altra alle ore II 
ant, oon ritrovo al caffè della stazione. 

Si avvertono i soci d'inviare alla 
sooietà le tessere con il ritratto per le 
relative vidimazioni. 

Rinnovazions oertificati di rendita 
L'intendenza di Finanza fa noto (guanto 

segue : 
< Col prima loglio u col pr.mo qt> 

tobre p, V. scadendo rispettivamente 1 
oertifloati di rendita 5 e 3 per oeuto 
che stanno per esaurire la seoonda 
serie di oompartimooti, l'jotendeoza di 
finanzi avverte ohe,, dopo detto sil|i-> 
denze, oi priiTrodei-à ' alla'" rinnova­
zione dei certificati.; . , , i, 

I cortiBcati esauriti dovranno pre-
«oatARii eoo unnluga domanda alla 
Oirezione Generale del Debito Pubblico 
oppure alle Inteodeozo di Finanza, e-
splnsa quella di Roma, ttgando ' di stie-
biàli stampati. 

Le domadde dono esenti ' da tassa di ' 
bullo e da quella per atti amministra­
tivi, ma devono essere munite delle 
marche pel pagamento dei, diritti di 
bollo sui nuovi certificati, in ragione 
di centesimi 60 per ogoi titolo da ri­
lasciarsi. 

La consegna dei nuovi oertificati «arit 
eseguita per mezzo dalle Sezioni di R. 
Tesoreria provinciale » 

30CÌETA' ALPINA FRIULAI«A 
Il Rleovoro di Nevaa 

simpatico ritrovo da dove si com­
piono le migliori gite alpine, quali al 
Canio, Sol dal Montasio, Zabus,' Ore-
goedul eoo,,, ai aprirà domenioa U ' 
oerreots. 

Come negli anni precedenti essa è 
affidata «Ha custodia drl a oortese e 
buona Caterina di Val, la mamma degli 
alpioisti. I 

II Ricovero sarà provvisto dì eibi e 
bevande ohe vengono forniti al soci è 
agli esciirsiooisti ai prezzi fissati da 
apposite tfibelle. 

DGtl&IUtmNI 

i ClUCOIiO SOCIylliISI'A 
L a s e d u t a d i i o p l a e i c a 

Come abbiamo anaunoiato, Ieri sera 
gli.insoritti al Circolo Sooialista si rlu 
nirono in Assemblea per discutere l'or^ 
dine del giorno già da noi pubblicato, 

11 socio Orass) non potè fare la re­
laziona sul Convegno di Trieste perchè 
nei giorni scorsi fu alquanto indisposto. 
, La quostioEie delle ipaminepti elezioni. 
pro,vinoiali sollevò una disputa vivace, 
parecchie essendo. le correnti che si 
manifestavano. 

Infatti taluni propendevano per una 
affermazione di parijlo, altri par ap 
poggiare le candidatura demooratiche 
ohe eventualmente si presentassero. 

Dopo luoga discussione venne appro­
vato un ordine del giorno col quale 1 
sosialisti udinesi dichiarano di astenersi 
completamento dalla lotta per le olia-
zioni provinciali. 

A oorrispondente ieWAvanti l venne 
nomìoatq il socio Libero. Orassi. 

Minaooia le gunrdle daziaria 
oolla ronoola 

Stamane alle 6 certo Casanova Pietro 
, d anni 46 fornaciaio da S.Daniele entrava 
; da Porta VillaUa in preda ad uoa po-
i tonte sbornia, 
I , Senza alcuna ragione plausibile, ap­

pena oltrepassata la burriera si mise a 
ingiuriare oon ogni sorta di epiteti le 
guardie daziane di servizio, minaooian-
dolo con una roncola ohe teneva in 
tasca. 

Lo guardia telefonarono all'Ufficio di 
Vigilanza e giunti sul luogo due Vi­
gili, accompagnarono In Questura l'iii-
damoniato Casanòva ohe fa passato ia 
guardiola 'e trattenuto a dieoosizione 
dell'Autorità snponore. " 

Effetti dell'aloool! 

.AJU'Oapi ta le 
Ieri venne «ooolta nel nostro Ospi­

tale uoa disgraziata ragazza diciottenne,, 
eerta Tomaso Alma dt Oria pressa Bici-
nicoo. ^ - . 

- Aloahi. giorni or sono la poveretta 
in seguito alla ribaltata da una car­
rozza, aveva riportato la frattura Com- '-
plioata del terzo inferiore della gamba 
destra. 

Il peroorso da Ofis a Udine fu «ausa 
di nuovi acmi dolori per la giovinetta, 
malgrado che . il carretto ohe servi 
al suo trasporto fosse stato trasformata 
io BO letto abbastanza soffice. 

Guarirà in 60 gidrni. 

Le voci del ptiòblico 
Riceviamo: , 

S/regio aig. Ì-Hretton del Siomals li. BaniLi. 
Chiedo ospitalità alla- Sua nota' cor­

tesia per m a diehiarazionerigoirdante 
l'articolatto Segretariati! comparsòieri 
nel suo pregiato gioroale. 

In molti impiegati comunali è nato 
il 'sospetto che l'autore Aelì'entrefllel 
sia un loro oolloga, e ohe sia no ooi-
lega Ja perdona cui io esso si. allode, 
e che si vuoi-oolpire. Ora, aé quésto 
sospettò eorrisponde a verità, come pre--
sidente dell'Assooiaziaziooe dovo ' de 
plorare vivamente l'atto d'un scoia, che 
della pubblica stampa si fa ud' arma di 
offesa, per ragioni ohe possono sembrare 
personali. 

Questo credo, di dovere e di potar 
dire in nome delliinter^ Assooiszioee-,, 
per quei sentimento di solirìiiriotà e din 
eqoi'à a cui dov'osacire inspirata ' egai 
nostra opera, in qualunque coatiogenza. 

Ringrazio e mi segno 
Udine, 8 giugno 190fi. 

.dew. ÉrQole Carletli 
Presidente delliAaaòciazione 
fra gli'impiegati oomunoli.' 

B u o n a aivnnKa. 
Ogflt fino alla CongrtgMion» di Ca^iià 

IH rnerìt di i .. . 
Tenente Ge'àeralo Corsi Carlo di Qe-

novà j Agenti subaltèrni E.B. Poste della 
Direzione di Udine L. 3. 

Deiser All'anso : Quintino -Leoncini L. 1, • 
Peliazo Eufrnsia : Famiglia Querini 

Luigi L. 1. , 
Alla- Sooietà .Operaia Generalo di M. S, 

m- morta di 
00, Qraudis : Grossi Luigi L, 6. i > ' 
Fiero Bollini: Grossi Luigi L, 3. 

J Nimie Giulio : Gammi Luigi Jj. 1. 
1 Zugolo : .X membri delia Banpteaeutanza 

L, 13.(JQ. 
t pelizzo Eufragi» : Mauro jBéct I^ V 

C u r a floll 
•liRtiirbi nci 
« h i » d igerr 
«iolorl <]i ati 
oee.'). 

Goosnlt̂ oiiì tsl! 
Via Paolo 

Iiiiin o i le i 
l'aiipareo-' 
(lotonifia m 
illtichevs!» 

l; Il alle 1 4 
— Udine 

Ikkv^k.ii^.i^'^ih. 
DEGANi 

BUJ 
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già glardinisUta Bhò e C 

Assume qui 
fiori freschi 
impianti di giaSi, viaiì" fruì 
teti ed aiuolo 
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iTONIO 
no) 

Fiorista 

j-o tanto in 
Eseguisce 

qualità, pian­
tina di ortaggi.Rtiifore e da 
giardino. H 

Preventivi eftiohiesta. 
Spedizioni iii||[od all'Estero 

Paneilo|anone 
noiiahè panelli nco e sesamo 
trovansi in voiKia Ditta 

L . HIDiijDIME 
(Fuorittnn) 

unica rappresefflepasitariain-
Friuli. F 
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Calle dedL 
VISITE tutti i gì 

Via Ca*aaT imio, 36 
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dalle 

D'arsi 
locali per 
gozio nel I 
gilli, Via 
Per trattati 
Banoa 

Uà 

loro 15 alle 17 
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ne e ne-
ex Man-

N. 24 
gersi alla 
Ipativa 

Acqua f etaoz 
sakti' 

Ivettata < MiA 
ati puraniente 
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tSAIiVIABE > 
italici, fra i qui 

, Sagltom medico d^ 
.— Ilio del oomMico medico ài 
». It. -Vittorio dm. — uno del 
cm.Qiusefrpa l«^ùi SS. Xieoss 
ìmt — uno del 

/direttore della Ci 
ed'e^ USalatro dL 

Gònoessionario m 

A. -v. a C 

oomm* Oarlo 
is Umbeito I 

Guido SaimUi. 
tale di IJoinâ ^ 
oa latruzione." 
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l ?iiiit8aa]liii3alli| 

Prumiato Laboiatt 
G i u l i o I 

Gli l 

1=*. 

esif' 

nttini \ 
IA B 
TERNE ^ 

)DaoTp,]i.4 |. 

|ooa 

Emulsioifrecca 
d'olio puro di fegl 
bile con ipofoBStil 
tegetali. Detta 
tera^ilità è vitenny 

lìssa gode inte 
' pùbblico per gli BJ 
nelle persone affati 

' Scrofola, Oonaunzii 
' Di sapore gradi 
ed. Bssimilata con I 

, , r^femlata eoa n 
l.ziojió internazionali 
,,rigì, 1904: Gran •• 

Firenze, 1904: 
'1904; Gran premiti 

'•I f e n d i t o i Inf 
Inedia lite 1.75 ; 

- nel regno. — SooiI 

Inzzo inaltera». 
loda e sostaaae 

la sua iuaìt 
la migliore. , 

fiducia del 
ralta^Jottenuti,, 
lia, ^aohitì^^, 

tiene' digerita 
aluta.'. ..I  
Mo aB'Bsposi-
1, 1903; Pa-.. 
.odagli» d'oro; 
oro; Londra, 
ia d'oro.' 
pdelireSitìO; 

1.00 franoa 
iditoti. ' >- ' 
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dÌ00ml>i*ai aoeeaata anuo — per sole 
L< ÌB — oaa diritto al Streana « Il 
Gallo oarioaturUtit ». 

l t b l i a n R m « n t o « • « « « (per 
bagra'iti u v,lli(;gian!i) da oggi al 30 
SAttorabe — Li 4 --' eoa diritto alla 
Streimu sopradetta. 

Cartoìinà-vaglia ali'ÀminlntstrnzIono. 

Procurare a n i M o v a a m l o a al 
proprio giornale, sia cortese cara e 
desiderata soddlsfamone per oiaoaan a-
mico del F p i a l l i 

A w l a n o i 7. (Faust) ~ Par un 
ironoo stradai». ~ Qii abitanti dei Go-
maui di Ariano e Bndoja costretti per 
neoessiih di cose a recarsi spesso a Por -
donoae protestano altamente perchè il 
Cornane di Pordenone trasonra in modo 
indecente la maatttenzioae del tronco 
stradale dai ponte Brentella Tioino a 
Kovesedo fino alla località detta. Co-
mina. 

Pere proprio ohe Pordenone non pensi 
agli ntlli che onesti paesi pedemontani 
gli arrecano, Desidera forse di spin­
gerci definiti f amente at mercato di Sa 
Cile} Contiaai a diagastarcl con una 
oattiTa maDutenzlone stradale ed il suo 
TOio Bara presto esaudito. 

L'Ufficio Tecnico ProTiaciala nou po­
trebbe provvederef 

Note Agricole. — Da aloani giorni, 
la elevata tem{ieratara accompagnata 
da discrete giornate serene ha pro­
mossa Dna .v.dgat^zione lussareggiacte, 
I ioraggi sdao abbondantissimi, l'uva 
del pan, qasntanqae la precedente 
nmidifà, aVessè prodotto parecchi vi­
ticci. 

I bachi promettono bene e la fo-
glm di giilso, per le molte ricerche, 
è salita al prezzo di L. dieci il quin­
tale, in bacchetta. 

In complesso non c'è proprio da la­
gnarsi, se si aecettui il ritardo nella 
semina dei cereali che procada ora, 
se il tempo continua a permetterlo, 
con tutta alacrità. 

SK D a n i e l s i 6 —' CrUantgmI — 
B' morta, rapita da inesorabil morbo, 
la giovinetta quindicenne Àrdomia Za-
ghia figlia del signor Oiutio Zsghig ne­
goziante di qui. 

Imponenti funerali seguirono oggi allo 
ore 4 e mezza poni. Una lunga fila di 
fanciulle vestita a bianco portavano 
corone di fiori freschi. Seguiva la bara 
portata da otto ragazze, la carrozza di 
l a classe con su»ri quattro stupende 
corone. Innumerevoli torci, ed innume­
revoli amici e conosceuti accompagna­
vano all' ultima dimora la tanoialla, at­
testando io tal modo quanto partecipe 
era stata l'intera cittadinanza allo stra­
zio della disgraziata famiglia. Ai loro 
dolore, uniamo sincero il nostro. 

* « 
Cam' è che il Friuli degli abbonati 

va sistematicamente a Maiano e poi ri-
toma a noi nel domani mattinai Che 
si direna a prenderci io giro.... anche 
la postai 

Vn abbonato per tutti gli altri, 

C l w i d a l » ) 8 — Cose della Sooieli 
Operaia — {Sigma}, Per l'articolo 30 
dello Statuto sociale «il presidente con­
voca m via.ocdmaria la assemblee nella 
terza domenica di decembre per le ope­
razioni elettorali, nel mesa dì marzo 
per l'approvazione del resoconto del­
l'anno precedente e per trattare quelli 
argomenti che valgono alla cresciuta 
prosperittt del sodalizio, » 

Io non dico che i signori del Consi­
glio abbiano ormai il diritto acquisito 
d'ignorare lo Statuto; io dico soltanto 
ch'assi debbono aver letto malamente 
« maggio » mentre in realta nell' art, 
citato sta scritto «marzo». E tuttavia 
anche maggio è passato, né l'assemblea 
è ancora convocata ; anzi nemmeno fu­
rono ancora passali io tipografia i fogli 
del reiocjuto annuale. 

Quindi io mi permetto di girare al­
l'oli. Uuasigliu — nella forma più os-
sequiente — la domanda ohe da un 
pezzo 81 vanno facendo i soci : « Quando 
verta convocata l'assemblea di martot 
Si puA sperare che possa esserlo entro 
il corrente giugno o almeno in agusto 
0 alla più lunga in settembre!» 

Persanalmeate io ho una grandissima 
stima nei signori del Consiglio ; ma non 
posso negare ohe questo incredibile ri-
tardo addossa loro una cosi grave re­
sponsabilità dinanzi ai soci, che difficil­
mente l'assemblea futura potrh scusare, 
almeno io me l'auguro per il bene della 
nostra società e per l'iva nuova ohe 
noi •— maggioranza — avevamo diritto 
d'aspettare dopo la lotta memorabile del 
novembre scorso. 

Perchè dunque, trattandosi di inte­
ressi della Società, si rimanda a giugno 
o luglio, ciò che lo Statuto prescrive 
espilicitamenta venga fatto in marzo! 

ISon vele rispondere ohe altre volte 

l'assemblea venne convocata in maggio. 
Il fatto non costituisce mai diritto. 

Qaando il fatto è extralegalo, extra-
statutario, noi non dobbiamo erigerlo a 
principio regolatore della nostre azioni. 

E nemmeno vale rispondere che la 
responsabilità di questo ritardo non 
spetta airamministrazioue attuale. Non 
vale, dico, perchè sarebbe toappnre per 
il rotto della cuffia, 

L'assurditik dello Statuto non puA 
spingersi fino a stabilire ohe il reao-
cooto annuale venga presentata dn una 
amministrazione che in realtà con quella 
gestione non ha nulla a che vedere. 

L'assemblea lo tal caso non s.iprsbba 
a chi domandar conto a spiegHZiono 
di ciò che — putacaso — meritasse 
d'essere spiegato: e cosi si troverebbe 
nella necessitlt di approvare senza dis 
cUBsione di sorta, tutte quello qdalsiansi 
cifre che le venissero presentate Senza 
dire che, nel caso attuale, il consiglio 
dell'Operala funziona da ben sei mesi, 
e in sei meji.qf.alql^e'i'iisponsabiilth si 
assume. 

Dei 17 consiglieri dell'amministrazione 
passata 14 fanno parte anche dell'am-
miolstrazioBC attuale : e questi 14 sa­
pranno naturalmente rispondere qual­
che cosa all'ussemblea. 

DI più altri 3 consiglieri attuali, 
l'anno scorso fungevano da sindaci e 
quindi devono,sapere le cose della So­
cietà come prescrive lo Statuto. 

Speriamo quindi in una non lontana 
assemblea nella quale la Direziono del­
l'Operaia non si'presenti impreparata 
oom.è altra volta. 

Intanto si sappia che ropposiztoce, 
che altra volta riuscì vittoriosa, oggi 
è ssissa, ma non per questo, intende di 
cessare il combattimento contro tutti 
1 rimasugli delle amministrazioni pas­
sate prive di vita e di iniziative. 

BanoB C o o p a p a t l v a Udlnaaa* 
Socìelh Anonima. 

Situaiione al 31 maggio 1905. 
tXl' Bssniiio, 

Cpital. «n»to < | j - f \^i\ t. SaS,87B._ 
Kwmi , US,15ei.— 

„ parlnfortunii „ 10,3(111.19 
Fnfiilo oso!], valori „ 3,.|?2,00 

Attivo 
L. 357,869.0» 

L. II,W4.I0 
Fartafoglio 3,3S8,ftS5.8S 
Anteoipuioni sopra pegno di 

titoli a meriii - „ 7,688.(6 
Coati Correnti garantiti . . . . . ltlB,30S.10 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca „ 173.411.«0 
Debitori diverti „ 30,810,8,? 
Corrispondenti baneari . . . . . „ 70,0<)3.9'> 
CorriBpaiideDti divani , t43,e94.4S 
Stabili e mobilio di proprietà' 

dell* Banea „ 133,000.— 
Effetti por i'inoauo „ 13,383.82 
Canaions ipotecaria „ 80,000.-^ 

ToUla dell'Attivo L."4Ì233,378.76 
'a e/a caoBÌone operaxìoni di­
l l i nrse L. 23l,3aiM 
'•S %)» on i iono im-

i.a 
piegati . 

'Uberi a valsa-
.tari 

se,ooo.— 

. „ 185,094; la 
• L . 39l.479.QS  

l ,6a4,857.*7 Totale Generala XT 
Passivo 

Dep. in 0 . Corr. L. eg7,171.»7 
„ a Bisparm. , 3,O8H,882.S0 
u a Pioe. R. „ Ue,871 4S 

L. 8,808,728,01 
Cassa Previdenza dagli Impìeg, „ >8,48B.03 
Corriapondenti bancari , 33,08i.71 
Gorrìfipondeoti dìrersl „ BOZt077,95 
Creditori diversi ; „ 30,8(10,29 
Dividendi : „ 11,388,01 
Utili 1904 » rifiuioni inteceaal 

a soci. „ l,0i)8.80 
Totale del Passivo L. 

's'C/a canalone operasìoni di-
| | l v e i « L.231,384.S0 
'i >- (a cauzione im-
S>|3/ piegati. . , „ 25,a00r-
S o-(llb. 0 rolont. „ 185,004.12 

-.—~™"—— L, 
Capitale Sociale e Klseive. . . „ 
ta e ^ Utili corrente eseroixio a 
i l 1^ risconto a, p. L. 87,383.80 
g S')lat.,paM.,U«se, 

An{ spese, eco. . > 88,117,83 

Beaidno Utili i* liqntdajai. . . L. 89,886.97 

8,878,443,60 

391,479,02 
387,ii69.0B 

Dalla Capitale 
.^^lla. Oa.xz3.exa,. 

Sodutu dol 7 g iugno — Pre-i. Torrigiani 

Strade e boniliohe 
Ferraris ministro, aoooglie molte rac­

comandazioni di parecchi deputati. Si 
raccomandano specialmente le stranie 
del Cadore le quali avrebbero bisogno 
di essere salvaguardate dalle frane. Si 
raccomanda l'aumento del personale di 
cuatudia della bonlfleh» e Ferraris ri. 
conosce ohe mentre si aumentarono le 
opere di boitifica i) personale di cesto 
dia rimase sempre lo atesso. 

Se.luta pom. del 7 — l'res, Maroora. 
Esami elementari 

Rosai S. S, all' istruzione risponde 
a Falconi che lo interroga circa agli 
esami nelle Scuole elementari, 

Falconi dice che convertirà la in­
terrogazione in interpellanza, 

Per le madri del morii d'Afrioa 
Fasce dice ohe d'accordo col mini­

stero della guerra presenterà presto 

suo. Ormai Svezia e Norvegia sono vir. 
tuslmente aaparate. 
«iiaiiMU III waiiisjiiHiaaia—w—BMawawaaMP—w» 

Tessitura Udinese Barbieri 
Società Anonima 

Capitale L, 750.000 - Easssos renato L. SeO.OOO 
Udino, Giugno 1005, 

I signori Azionisti sono convooati in 3B-
sombleu g6Der«i« ordinaria poi f;ionio di 

Domanìca E coneiitg m 10 i\i preoìss 
nei locali Sociali, in Udine, Via Duodo, 1. 

Occorrendo una sooocda convoca-
zione per mancanza dol numero legale, 
questa resta fissata pel 2 Luglio p, v. 
stessa ora. 

Ordine del giorno; 
1. Relazione del Consiglio d'Ammini­

strazione sttH'esercizio 19U4 905 e 
presentazione del bilancio chiuso 11 
30 Aprile p. p. ; 

2. Relazione dei Sindaci ; 
3. Approvazione del bilancio e desti­

nazione degli utili; 
Retribuzione ai Sindaci . - . ._ — - - B-.-._,..unfiuav.» fiDiiau , .j, netriuuzione ai oinaaci ; 

1 invocato disegno di leggo per esten- e. Nomina di 4 Consiglieri d'Ammini 

Totale Generale L. 4,854,857.77 
Udina, 2 giugno 1906. ' 

11 Presidente 
Qiov. Ball. SpexiotU 

l i Sindaco Direttore 
Arturo Ftfrueci O. Boìnoni 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci. , 

Smette ationi a L. 33.70 cadauna. 
Sconta «,'7'atti di comm. 4i ' / i e Si'l, ) senza 

per cento.,- Fa prwtjtì ea cangiali a due | pror-
flnnQ, ' 5 ' i i 2 e O por conto. . jvigiona 

Accorda lotvenxiotti sopra valori pubbiici ed 
initairiali.S-S'l, % Apra confi eortwiCi voreo 
garansia reale. — Fa il teismo di oassa par 
conto ter». 

Emette, gralnitamento, AnegHi M Banca di 
NMOU. 

BiccM somme: 
in Conto corrente con chequee al 3 I/c per 

cento, netto da ricchezza mooilo. 
in dtpotito a risparmio al portatore ai 3 l/z 

3 •/< a - 4 °/i netto da ricclieua mobile. 
in depotito a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto da ricchesza mobile. 
in conto vittooìato a leadenza Ssea ed in Buoni' 

di Coesa f^ntttiferif interesse da convenirli. 
fili iuZerea is i l i ieourrui io e o i 

Kiovuo, n o n ( e s t i v a , aieigueiito a l 
TevasMnento. ' 

I l i b r e t t i tuUI sgina «(rataitl . 
AUeSodttlt di Muttto soeovuo e Cooperative 

aeeorda tassi di favore. 
Ai Soci elio fecero oporaxioni di Soonto o 

pnstìto «errh ripartito il d t e o l x>ex* 
c e n t o degli utili netti In proponiona degli 
Inleraiii da «si pagali. 

doro la riversabilità delle pensioni alte 
madri dei soldati morti nella campagna 
d'Afrioa rimaste vedove dopo la oon-
oesaione della pensione stessa. 
Gli impiegati elle Camere di Commeroie 

Camera promette di esaminare la 
questione ' dell'applioabilità della tassa 
di ricchezza mobile sugli stipendi degli 
Impiegati dalla Camera di Commercio; 

La questione non è nuova ; ad ogni 
modo è grave, perchè implica un im­
porta di parecchi milioni. 
Il porto «un'adriatico ei lavori ilei Tevere 

Qualcuno raccomanda il famoso porto 
di rinfornimento per la flotta dell'A­
driatico Il ministro dice che già il 
governo ha speso 100 milioni per i 
porti di Venezia, Brindisi, Bari, e An-
esua Farà il possibile. 

Si raccomsada la sistemcz oso del 
corso interno dol Tevere a Roma. 

Servizio aulomobllistioo e diligenze 
Dopo alcune parole sul famosa mc-

numento a V. E II* si tratta dei ser­
vizi d'uutomobiii e delle diligenze nelle 
regioni Alpine, 

Alessio nota l'importanza dell'argo­
mento e raccomanda un servizio ugnalo 
a quello svizzero. 

Le oonolusioni della oonferenza 
per ristitiito internazionale d'agrlooltura 

Oggi sarà Srmuto il protocollo della con­
ferenza por la costituziono dell'Istituto 
Iiitornazion.ila' d'Agi'iqpltura. Il protocollo 
sari Armato'dai. delegati dei governi adre-
fta'èndum. l governi dovranno entro l'anno 
inviare l'adesione definitiva. 

La conferenza iia stabilito oiie l'Istituito 
avrà l'unzione statistica, economicii o scien-
tilloa. I membri dell'Istituto, Bai'auuo no­
minati da ciascun governo. Gli Stati sa­
ranno divisi per categorie ; ogni Stato 
potrà iBOciversi in quella categoria ohe gli 
pare più opportuna. Le categorìe sono 
lissate sul contributo ciie ogni' Stato ver-
8en\ per ristitiito. 

I voti di cui ciascuno Stato jìotià di­
sporre nell'Istituto, saranno in proporziono 
del contributo ; il numero dei rappresen­
tanti che ciascuno Stato mandoril all'Isti­
tuto sarà libero e non proporzionato al . 
numero dei voti di cui dispone, ' 

FuciSate t r a ppdti 
A Fogg a era sorto raiiooio tra i 

proti Palle e Soaccia essendo il primo 
stato nominato arcivescovo. 

Oggi, mentre il Palle si trovava uf 
facciato ad una finestra, lo Scaccia gli 
indìzzò una fucilata andata a vuoto. 
Allora i carabinieri lo arrostarono; ma 
la folla voleva liberarla, si che la forza 
pubblica fu costretta ad usare le armi 

ICHr"RlÌS8f 
La Bnssia doianda la paos 

Un telegramma da Londra iaforma 
che, in seguito ad un consiglio di guerra 
tenutosi a Tzarkoje - Solo, la Russia ha 
chiesto invia diplomatica le condizioni 
di pace al Giappone. 

strnziooe, di 3 Sindaci e£Fettivi e di 
2 supplenti. 

Il Presidente 
F. LESKOVIC. 

La sorte designò uscenti i Consiglieri 
Barbieri, LesUovic, Muzzatti e Spezzetti, 
ohe sono tutti rieleggibili a termini ', 
dell'art. 16 dello Statuto. 

Per intervenire alla Assemblea bi­
sogna presentare la ricevuta delle a-
zioni depositate 5 giorni prima 

In Udine nolla Cassa della Società o 
presso una delle Spett.li Banche locali ; 

altrove presso la Banca Commeroiale 
Italiana. 

tt 
. B . M B H O A T Ì U , dirottare proprietario 

QloTAMIiI OiiYA, gei-, rsaponsalnh 

AMARO SOMMER 
Liquore distillato dallo miglioi'i orbo ino-

dicinali raccolte sui colli Euganei Venda e 
Rna (Pfovincia Ji Padova.), 

Pioniialo con lo più alto onorillcenzo 
nelle principali esposizioni nazionali ed 
estcìi'o, 

CsrtiSoa,ti di celebritlà modiche as-
•eriBcoao ohe detto preparato è im ot­
timo amai-o, oooii»itore dell'appetito « 
ooadinvante nelle ouro toaiahe e rloc-
gtiinenti. 

Sì beve semplice, alVactiua, al eeltz o 
mescolato al caffè. 

Specialità della Premiata Distilleria 
a vapore Ditta BERNARDO SOMMER 
di Padova. 
Prezsso d i og i t t l i o t t igUa l i . 3 . 0 0 

Trovasi in vendita presso il B A R 
P O P O L A R E , Via Palladio Z, (Casa 
Coccolo) 

preferibilmente 
1; ammogliata, 

par rappresentanza bottiglieria in Città. 
Referenze ottime, conoscenza e pratica 
saranno titoli di preferenza. 

Per informazioni rivolgersi all'UfScio 
d'Amministrazione del Friuli. 

AMELIA NODAR! 
Oatetrica eminenzlata dalla R. Univaraità 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Ganaologioo 

di Firenze 
D ip lomata In m a s s a g g i o 

con unanimità e loda. 
Servìzio di massaogìo 

« wleite a damìoilio» 
Ostetrica comunale al IV riparto. 

Da consnìtaiioDi ogni giotso dalls ora 13 alle 15 
Via aioTBimi d'ITdiue, IT. 18 

n u I N fi 

QUINTINO CONTI 
Piazza Weroatonuovo (ex S Giacomo) UDINE 

Premiala Fabliriea timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industria diverse 

M O I s r O d - R A M M I 
Fornitole di tutti gU Istitatl di Credito della Città e FfOvinoia 

e dei piimarii nffloi BUb'bliot e pirlvati. 
JABBHIOA plaoohe in ottone e ferro smaltato per porte ed insegne. ,' 

LETTERE in rame smaltato per iaorizioni su oriatallo. 
Numeratori a mano ed a macchina, portatimlìri, sigilli per oeralaooa artistici e 

I oommeroìali. Tenaglie per piombare, inchiostri speciali per timbri e bianoliBria, cnaoi-
, netti «Petmanent» di qualsiasi colore e grandezza, 
r 0catola «^KEOLA.'StEii utilissima con 6 timbri per sole li. 1.76. 
K Scàtole XisogxaSolie con tipi maasicoi in canooiti da £. 1 a £. 20. 

Le commissioni ai eseguiscono con la maa-iima aolleoìtudiue 
inferiori a q^nalimî iie altro concorrente. 

I (Inilipi d i g o m m a s i esoguis icona i n g l o r n a l a . 

ed esattezza a pressi 

InleressantissiiBO. 
Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
Qhe le migliori biciclette e motociclette sono quelle 
fornite dalla Ditta VELLISCIG - presso la Chiesa 
delle Grazie ~ UDINE. 

La NDivagia siiiirids dalla Svezia 
Parlamento e Sovrano — La repubblioa 

Il Parlamento norvegese ha procla­
mato ieri l'indipendenza della Norvegia 
deponendo re Oscar. 

Come ultimo tentativo di concilia 
zione si offre la corona di Norvegia al 
secondogenito di re Oscar; però si ri 
tiene improbabile ohe accetti. Nel qual 
caso la repubblica diventerii pressooohà 
laavitabile, poiobè la reggenza convo­
cherà la costitneute, onde decidere. 

A Landra si crede ohe la guerra sia 
quasi carta e a breve scadenza. Intanto 
i norvegesi accusano la Svezia di pre-
pararvisi segretamente. 

Il parlamento prese questa delibera 
zione alla unanimità: esso diresse poi 
in tal senso un indirizzo al re Oscar 
ohe rispose protestando con il seguente 
telegramma: 

« RiceveUÌ la comtinloaziaae del Go-
veriio norvegese e protesta vivamente 
ooptrq-il modo di agiro del Qabinetto ». 

Non è certo probabile che uno dei 
giovani principi di Gasa Bernardotte, 
l'nnioa che sia so. ravissota alla rovina 
napoleonica, prenda il posto del padre 

VVIS0.1 
I sottoscritti avvertono la loro nume­

rosa clientela ohe l'esercizio in Via 
Bart9lini N, 2, A.I C a n t i n o n e , è 
stato trasportato in Via Meroatoveoohio 

N, 17 ex « 'JBB TORRI » con le migliori qualità di Vini e Olii Meridio-
nali e con ottima Casina alla GasoUnga, i 

P R E Z Z I E » B I V I N I 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco al. litro L. 0 . 4 0 

Id. di Barletta brusco . . . . ' , » » 9.SO 
Id, Zagarese ;si > 0 . 6 0 
Id. Bianco Malvasia _• '.•(! ,̂ ; O.eo 
Id. » Aleatico finissimo , , . » >,«>,?(l|li 
H. » ' » vecchio in bottiglia > a t.O«> 
Id, Moscato di Samoa " > » 4 . 0 0 

Vermouth di Torino . . . . ' . . . » > t . 3 0 
Marsala genuina . . '. ' > i -t.&tt 
Olio puro d'oliva . . ' j> » 1 , 3 ^ 

Per la vendila all' ingrosso (da 25 litri in più) cent. & iù meno' 
por litro d'ogni qualità, — Servizio a domicilio. 

riduoiosi di vedersi onorati da nnmeroBa clientela ne anteoìpano 
più vivi ringraziamenti, 

Nicola Albrizio e Tieiro Bana. 

«a 

0 
> 
CO 
O 
cs 
M 
co 

O 
CI 
W 

i 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al bicchiere . 
Moscato d'Asti al bicchiere ( TUTTE IN 
Vini lini Piemontesi al bicohlero ì GHIACCIO 
Gazose e bibite al Seitz I 

AL BAR POPOLARE 
UDIME > V i a P c l l a d i o N. Z (Casa Cooooto) - UDIKE 

a cent, ly 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

Vìilceìtol^stoalfiaseoilaM2e 1{4 (J^"" JjJ 
KC- AMARO SOMMER (Vandariial)'-w 

P h i o n t ! finieoimn '''̂ "'' tenuta di l'ieti-alitta propriotà doi 1*H. 1*1*. .^uvaia-
UlI la i IU nniSSl i l I l l Aostu . — Ricco assolti mento vini iu Ijottiglia : Cliampugno, 
Spumante, Barolo, Barbarosoo, Nebiolo, Crignuliuo, Moscato, eco. 

»•> a prezzi da non temere concorrenza. "^^ 

http://39l.479.QS
http://Oa.xz3.exa
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LIQU STR 
TONICO "DIGESTIVO 

8p««i»l8«A de l la P i t t a GIUSEPPE ilLBEBT|i ài Bane i t ewt» 
<E>unr<lai-Nl dalle tiiiiumvrevoli TnlHiflamxionl. 

Uichlcderti Rnll'otlclicttu In Marca Mc|iORÌtatn. e «nlin cnpnula In MBrcn 
di earanxia del Vonlroll» Ctiimlco l*«ruiaucM(« ttalinn». 
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I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutto le Cllaiciie e nella p r a t i c a dei medici 

BL Pi l i POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oc Ciiovanat, Bianchi , Morsell i , M a r r o , Btonilgll, D e Uenzi , 

BaecelU, $$ciauiaana, Vlzloli, ecc. ecc. 
FwioTii, (Oisaìs ISOO. 

Sgregio tignar Sii Lupo, 
Il ano preparato B'oafo-Striono-Peptone, nei oagi 

Bei qnali ftt da mo presoritto, mi ha dato ottimi risul-
tAti. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
SsoMrimento nervoso. Son lieto di darglions questa 
diobiarazione. 

PBOF. GOHM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — So deciso far* io stesso uso del suo 

preparato ; prego piroiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E!. D e l E.npo, Riooia Molise, 
Fobris e V. Beltrame. 

Bona. 
Ho sperimentato sui malati della Clinioa da me 

diretta il Fosfo-StrisaO'Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è nna- felicissima 
oombinazione di principi ricostituenti bea gradito e fa­
cilmente tollerato dagli ì&fermi. -

Pftoji GUIDÒ BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti 

_ I . A VIERA ^-è-

ANTICANIZIE 
m4 A. LONGEÒA' 

QoMta important» pnparaiìons, aenia euare nna tìElùni, pouiede In facoltà di ridonare 
siirubilaente ai mp^llre alta iiarba il primitivo l> nainralaùlofe b i o n d o , ' o a a t jao 
e nexHi, bellena e vitalità come nei primi anni della glovìneua. Noa mawshla la pelle, ni 
la bianishen»! impodieoo la c a d u t a d e l c a p e l l i , se fa?orÌHB lo aviloppo, polirne il 
•»J» dalla lorfota. •. rr .r . 
„ _ . Vna s o l a Ibo t t l g l l a d e l l ' A n t l o a n l z l e Xjoragesia baata per ottehefe' 
renetto aeaiderato e garantito, 

L 'A.mt lcanlz le IL^oniBeKa è la più rapida delle preparaiioBi progresaìve flnera 
eonoseiota; i preTeribile s tette le altre perdhi la più effloace e la più eeonomioa. 

Chiedere il oolore ohe LÌ desidera: bionda, castano-0 nero. 
Si Tende pnaio l'Amministnuione del giornale afl rriuli. a li» 3 alla bottiglia di. 

grande formato • preuo il parrseclUar* A. QerraBatii In Menatoveechio. 

Tinto Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla barila 
IL COLORE NATURALE 

Ii.''iS.*f»iÌ1,5S°°'fi°^? °'lf «'P»"™*»"» eontineament» dalla mia nnmerona olienteU per «yore la TlNTniU SOaSUlfA 
S i f f -R. »lÌJ . S . ^ S T^- "i « f"! '"» « «emplifioare eoo eiatteiaa Pappllcaaono., il sottoscritto, proprietario e fabbrì-

S^„™.?^™„.rf. J?'"k' "•l'^'n"- "ì ''"• J""".»"'- »̂ r""' "' y*'"'"' •» TlmViA mlZlA^A preparata andie in UH «io /l-toM. 
I w i X ^ j ; .™^J . """* ^f •?"•«« .'»">"««'«» * r «"io" ohe dia ai oapolll ed alla barba il pi4 bel oolote natorals. 
«>,to,̂ A^?™„„i„ „™°P «"«taMo veneache, pnra di nitrato d'aegsnto, plomlio e rame. Per tali eue prerogative l'uso di questa 
? S li .S;?.'"*^™*'.*"""''• *""°'" *»'" '"'""' •" 8i» «bbendonate le altre tintore istanUnee, la maggior parie preparate 
a DSsa di lutmio d'argento. ' ANTONIO LONQSQA 
atatola grande lire 4 - Piacola lire » . B O . ~ Trovasi vendibile in UDINB presso l'Uffloio Annanii del Giornale IL FSIDLI. 

Rubipioa utile» 
pel lettori 

Partenze Arriv) 
da Vmtxia a Ddiite 

.partenze. 
'ìàifiim 

0. 4.20 
A. S.20 

:B,. 11.26 
0. 13.16 
K. 17.80 
D. 30.3Ó 

Arriv 
a Vmexìtt 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.28 
23.06 

D. 

e, 
0. 
D. 
0. 

4.46 
5.05 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 33.36 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.25 

4. 
da i7iiine a Pontetba iaPontehba a Udine 
0. 6.17 
a. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.15 
0M7.36 
da'Viine 
0 / 5.25 
0. 8.00 
ìt: 16.42 
D. 17.26 
ila Vdint 
tU. 6-54 
K. 9.6 
H. 11.16 
U. 16.32 
U. 31.45 
iaCkuana aPcriogr. 
A, 9.36 10.06 
0.̂ ; 14.30 16.10 
a 18.37 19.20 

9.10. 
S.56 

13.39 
19.13 
20.46 

a Trieste 
8.45 

11.38 
19.46 
20.30 

a Oividalì 
6.20 
9.33 

11.48 
16,03 
22.13 

0. 
D. 
0 . 
0. 
D. 

4,60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.40 

da Trieste 
D. 8.25 
M. 8,56 
0. 16.25 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07 

a Udine 
11.06 
12.60 
30,00 

da Oividah a Udine 
U. 6.36 7.02 
M. 9.45 10.10 
M. 12.10 12.37 
M. 17.15 17,46 
M. 32.23 23.50 

daPortogr. aCasarsa 
0. 7,43 ' 9,02 
0. 12,65 13.66 
0. 19.06 '• 20.63 

, daCmaria aSpilimb. dai^ìinib. adasarsa 
- 0 . 9.15 10.03 0. 8.7 8.53 

'0;'l8.(tó- -19 .30- "O. 17.23 • 18,l5 
Pdim a. Giorgio Vetiexià'-

M. 7.10 D. 7.50(*) 10,00-: 
a . 12,65 M. 13.54 18.55-,. 
M. 17.60 D. 18.57 21.20 
M. 19.26 ., 20.34 ~ . _ 

i l ù i S - S ? " ^^f° 'É**" ?' prèiaaono.lB co-
SAoiaedìlie óns cbnceaòno di giungere a Pa 

.dova alle 10.38, a Bologna alle 12,43, a 
•' Firenze alle 1$.17 e a, Eoma »Up- 21.45. 

Vaiaiia' '- '-S. ffiorgio '"" ' 
—.— M. 8.10 

ma,., r.oo ::.; M. o.io 9.68 
U. 10.26 M. 14.60 15. 1 

• —.— M. 17.00 18.36 
0. 18.60 ]£. 30.63 31.39 
(**) Con questa ooraa ooinoido quella ohe 

.pirtsCdaiRAma alle 14130.del* giorno in-
(lanzi, toccando Tiieaia alle 30.60 e Bo­
logna alle 1.10. 

' Ùdtine 
8.68 

Udine 
M, 7.10 
M. 13,55 
M. 17.66 
M, 10.26 

S. Oioegio 
D. 7.59 

(•••)0. 13.54 
, D. 18.57 

20.34 

Trieste 
10.38 
19.45 
32,43 

(•*•) Con. questo treno ooimiide il di--
retto ohe parta da Milano alle 13,5 e toooa 
Verona alle 16.10. 

Trieste 8. Qiotùio Udine 
6,0T M. 8.10 8.58 

. —.— M. .9.10 9.58 
11.60 " K..14.50 16.21 

M. —.— M. 17.00 18.36 
D. 17.30 M. 2fli.B3 21.39 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

S.A, S, T. Daniele 
8.20 9.40 • 

11.40 13.00 
16.15 16.35 • 
18,25 19.45 

8.-
11.20 
14.60 
18.--

daS. a Udine' 
Daniele S.T. . B.A^' 

6.55 8.10' 8.32 
II.IP 12.35 —.— 
13.55 15.10 15.30 
18.10 19.26 — — 

1 

Mercato dei valori 

V 

Camera di Commeroio di Udine 
Corro inedia dei valori., pubblici a dei cambi 
:-.'•. Siali! giorno'7-!flìugno 1905. • 

Servizio della oorriere 

Per CiTidlale — Eeoapilo- all'i Aquila 
Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale allo 10 ant. 

Va ETimls — Eecapito idem. — Partenza 
alle 16, arriva da Kuuis allo 9 oìroa ant, 

• di ogni martedì, giovedì o sabato. 
Pei- FoKKnoIo, Ucirbegliano, Castiossi-r' 

Beoapìto allo < Stallo al 'lurco > via -
F. Cavallotti —Piirtenzealle 8.30 ant. e 
allo 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Par Bejrtiolo- ,— Beoapìto (Albergo 
' Homa », ,• vja • poflCioUe - e stallo < Al Na-
. poletano»,"ponto P'oscoUe — Arrivo allo 

10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioTodì e sabato. 

'Bsti Trivltcij^ao^'PtiTia, Palmnnova — 
' Re&p'ito' i'Alh'Ergo d'Italia > — Arrivo 

alle 9.30 parten.sia a.Ue 15, di ogni giorno, 
P«r PoTcìl^tto, PaaiUi); Attimls — Re­

capito «. Al; :Ìelegraio », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9,30, 

Pei Co'ilmlpo, Sadeglinno — Becapiio 
•<'Albièigo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
gitìvedì é.sabalòi • ' iS'--

Paguaisea-ITdiae • Pai-tenza da Pagnacoo 
ora 7 — Kitonio da Udina ora D od ar­
rivo-a Pàgnaceo alle 10 ant, — Partiieza 
da Pagnaoco ora 2 ~ Bitorno da Udine 
ora 6.30 pom, 

RENDITA 6 >/o . ' . 
. ; '/. » / . . 

• , • * % • • • 

Azioni. 
Banea d'ItaUa 
Ferrovìe Ueridìonsli 

a Mediterranee . 
Società Veneta 

Obbligazioni. < 
B'orroT. Udine-Poatcbba 

.,' Uétiivinali 
' "i JtfedHé̂ iSii'ee 4 »/, 

B Xli},Uane S "/gì ' i . 
.Olita, 4il.iiUiaa-'<C''/o ere) . 
Cred. eost. e prov. 8 */« , . 

Carttlle. 
Fondlarli Banea Italia 4% . 

. ,„ . » 4'/. •/. 
a aaaaaO., Hilaiia4>/g 
X ' ' , V 'a a * /!> 
, III. Ita!,, Berna i'I' 
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612 

E10 

SS 

,510- 87. 

Idem-
Cambi (ohequés 
Kroneia (oro) . 
lAndTK (sterline) . 
QerQUbnìa (mareiù). 
Aestha (corone) . 
Piotrobergo (robll), 
Rimanla (lei). 
Miom York (dollari) 
Tinlila (lira toiehe) 

' a vista). 

bis 
611 
621 

1!2 
104 
285 

6 
, 2 2 

Ì Ì ÌÀL.aTtlE' SECSIIETE 
ESLAMaULARSi E DELLA f^ELL^ 

sllillils - ulcera - scale - goccetla , ^@^^\ i 
slringliiiSiitl uietrall •. C.%|n) . ' 

ffuariti in breve tempo ^^^^Mv 
— e sonzg c.QTiìietiuom.(i ^^J2!g^ 

llPOÌEii^^fOMOi-'STEfiìlIfA' 
Curata con 8plenilldtrl«ultfttlnoll*Mit!co e pivmlntoOlablntìtOprWftttì del 

Dott. CESARE TENGA 
aecdndo i metodi più In v'o^a nello l'iiniche di 

PAItlOI - BEMMWO - VIJENWA 
a t i r ^ A - l S r O • " V l b o l O ( S . « l e n o , « 

Visita dalle ore 10 allo 11, dallo 14 allo 10, - Consulti per 
Isttora. — Clilodors modulo, ~ Segretezza. — Si parlano lo 
principali lingue, '^ = = 

Cartolerie E Bardiisco 
Scatola ((Sport» tipo specisile 

lairopazlone accupata 

SO fogli sestina lineata ili pasta 
50 buste di moderno taglio 

soli cent SO 

All'UfflcìqAiiiinn-
zi dsilFrtulvsivende: 

iR(icoti»Ilnà:à)ire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. ' . ; 

/fiicqua d^oro a 
lire 2,50 alla butti-
glia. 

, .%6'qua C o r o n a 
a lire. 2 alla botti-
giiP- . , ,, • 

.41 e q u a di gc lso-

'itntnoalire i:iiOalla 
bottiglia. 
' Aoqùà Celes te 
,'iiìl'rieana a lire 4 
alla .bottiglia. 
. .Cerone auaeri-
eauo. a. lire 4 al 
pezzo.- • 
' l 'ord-lt lp 'e 'cen­

tesimi 50 al pacco. 
Ant icànizle A, 

hot^ég». a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

'Es igere la IHaipea ( ìa l io |BB 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonCon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 3B la Ditta A*'?9anJft 

MILiUia, spedlsea S poni grandi banco In tntta l'italia.g9 

Le più belle e le più àrtiatiohe 
O M r t a l i n e d'ogni genere — il più 
ricoo ed il più grande deposito di oleo-
gra6e, acquerelli, incisioni, ejt'o^r'avto'ej 
ecc. eoe, trovansi presso )e ' ' "'•' 

GartoierlQ MARCO BAHDIIP 
( ua iwE ) — — • - • " • 

N O V I T À ' ^ ' 
Auguri di I* o a m u n i o n » e d 

alPiSaoli p « p peoalv» 
Prezzi modici,! 

i 

M 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizinna di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

Infallibilo' distcatlors dei TOPI, SOIiOI, TALPB senza alonu perioolo per gli 
animali domestici ; da non confondersi colla Pasta Badeie che è pericolosa inreoe. 

D l o l i l a r a a l o n e 
Soìogna, SO gennaio i900 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A. Cotwfeaw ha fatto no' nostri Stabili-
menti di maeiuasiono grani, pilatara ri>o e fabbrica paste in questa Città, due espe­
rimenti del'ino'preparato TOBD-TRIFK e l'esito ne i stato oemplelo, con nostra 
piena'àoddi>£azion8.-lh- fede Jl^telK Poggioli. 

' 'Pacchetto grande L, 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile, presso V Ufficio del giornale « IL FRIUy » Udìiie 

\ 

\ 

La Ricciolina 
vara an'laciatrìoè̂ .insoperabìla dei'bappoUì preparatâ dàTFelU 
RIZZI di Firanna, ò asBolatam ôte là miglioro di qnaateve 
ne Rono in eommorclo. — L'immonio auaoedso ottanato 'da 
bao 8 anni à noa garaosia del «ao oiìrabìÌA effètto. Basfa' ba­
gnare alla sera ilEpottina passando nei caĵ pelli perchè questi 
'restiao apldutlldameiite a?riaoiati testando tali p̂ âna aattimana. 

Ogoi boitigtia ò confexloData in elegHUta astaoaio con gli 
annessi arricuiatori ipsoiali a nuovo sistema. Èi\ 

. SI V8nd6 in botliylie da i'm E*50 a lire 2s6EF-
Deposito ê uerala presso la piofameria A'''toiSEÌÌP 

X-oxx^esa — 8. SaiTatf̂ e i9SS — V e n e z i a . 
j Dopoaito pi esso il giornale IL FRIULI e presso ì\ 

parrucchiero A. Gervasutti in Mercatovecoliìo. 'i ' 

Udino MiArttti Hftri 


